
 

Riflessione di Padre Gabriele Gionti 

“Le prime cinque immagini del telescopio James Webb sono state rese pubbliche 

dalla NASA. Queste immagini sono molto più nitide delle stesse immagini che 

sono state prodotte da un altro telescopio che è in orbita e si chiama Hubble. 

Sono immagini fantastiche e spettacolari che ci mostrano tutta la bellezza del 

creato e ci pongono sempre le solite domande: da dove veniamo? chi siamo? 

Dove stiamo andando?  

Queste domande sono le stesse che si sono poste tutte le antiche civiltà quando, 

come noi, ma senza telescopio, hanno osservato il cielo stellato e si sono 

meravigliati.            

Questa è la meraviglia che “muove” la scienza come avrebbe detto Aristotele.      

Il telescopio Webb promette di poter dare una risposta, mai definitiva però, a 

tutte queste domande. 

 Infatti  sappiamo che l’universo è nato da una fase densissima e calda che 

chiamiamo Big-Bang. Questo telescopio dovrebbe essere in grado di trovare 

galassie e corpi celesti che si sono formati subito dopo il Big-Bang e che adesso 

non esistono più cosi da poter rispondere alla domanda “da dove veniamo?".  

Il telescopio Webb ha prodotto, per la prima volta, uno spettro di vapore acqueo 

dell’atmosfera di un pianeta extra-solare. Queste informazioni riusciranno a 

farci capire sempre meglio anche come è nata la vita sul pianeta terra e quindi a 

rispondere alla domande “Chi Siamo”.  

Inoltre il telescopio Webb dovrebbe essere in grado di poter meglio investigare 

l’energia oscura, cioè quell’energia che spiega attualmente l’accelerazione del 

nostro universo e quindi il suo “futuro” , la domanda “Dove andiamo”.  

Per me scienziato credente queste immagini cosi belle e stupende mi rimandano, 

per analogia, ad un Dio che ha creato il mondo per Amore.                               

Non a caso S. Ignazio di Loyola pone come meditazione finale dei suoi esercizi 

spirituali la “Contemplazio ad Amorem” (La contemplazione per raggiungere 

l’Amore).          

 La persona che fa gli esercizi è invitato a meditare sulla natura ed a scoprire 

come in essa opera Dio. Ora come in un’opera d’arte, queste immagini del Webb 

trasmettono, a chi è credente, l’impronta del loro Creatore e ci aiutano ad 

arrivare a Dio e a partecipare a quell’Amore per cui il Figlio si è incarnato”. 
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